
    

 

Un Cuore Nuovo  
 

Signore Gesù,  

che sanavi gli infermi  

e aprivi gli occhi ai ciechi,  

tu che assolvesti la donna peccatrice  

e confermasti Pietro nel tuo amore, 

perdona tutti i miei peccati  

e crea in me un cuore nuovo,  

perché io possa vivere  

in perfetta unione con i fratelli  

ed annunciare a tutti la salvezza. 

Più forte del mio peccato  

Padre buono, ho bisogno di te,  

conto su di te per esistere  

e per vivere.  

Nel tuo Figlio Gesù  

mi hai guardato ed amato.  

Io non ho avuto il coraggio  

di lasciare tutto e di seguirlo,  

e il mio cuore  

si è riempito di tristezza,  

ma tu sei più forte del mio peccato. 

Credo nella tua potenza  

sulla mia vita,  

credo nella tua capacità  

di salvarmi così come sono adesso. 

Ricordati di me.  

Perdonami! 

Amen. 

3 - 10 aprile 2022 

V DOMENICA DI QUARESIMA 

CALENDARIO LITURGICO 

Quel silenzio di Gesù che spiazza i violenti 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 3 aprile    (V di Quaresima)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Francesco e Francesca 

LUNEDì -  4 aprile     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Don Salvatore, Maria e Pietrino 

MARTEDì - 5 aprile     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

19.00 

  
 

Zanda Lia   (1° anniversario) 

MERCOLEDì - 6 aprile     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

19.00 

 
 

Puddu Carmen 

GIOVEDì - 7 aprile     (Feria di Quaresima)        

8.30 
 

19.00 

  
 

Giampaolo 

VENERDì - 8 aprile      (Feria di Quaresima)       

8.30 
 

19.00 

  
 

Teseo 

SABATO - 9 aprile      (Feria di Quaresima)       

17.00 
 

19.00 

Pietropaolo, Giovanni e Salvatore 
 

Pipia Bruno   (trigesimo) 

DOMENICA - 10 aprile    (Le Palme)  

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

 

Gli scribi e i farisei gli condussero 

una donna... la posero in mezzo, 

quasi non fosse una persona ma 

una cosa, che si prende, si porta, si 

mette di qua o di là, dove a loro va 

bene, anche a morte. Sono scribi 

che mettono Dio contro l'uomo, il 

peggio che possa capitare alla fede, 

lettori di una bibbia dimezzata, sor-

di ai profeti («dice il Signore: io 

non godo della morte di chi muo-

re», Ez 18,32). 

La posero in mezzo. Sguardi di pie-

tra su di lei. La paura 

che le sale dal cuore 

agli occhi, ciechi per-

ché non hanno nes-

suno su cui potersi 

posare. Attorno a lei 

si è chiuso il cerchio 

di un tribunale di soli 

maschi, che si credo-

no giusti al punto di 

ricoprire al tempo 

stesso tutti i ruoli: 

prima accusatori, poi 

giudici e infine carne-

fici. 

Chiedono a Gesù: È 

lecito o no uccidere 

in nome di Dio? Loro 

immaginano che Ge-

sù dirà di no e così lo faranno cade-

re in trappola, mostrando che è 

contro la Legge, un bestemmiatore. 

Gesù si chinò e si mise a scrivere 

col dito per terra... nella furia di pa-

role e gesti omicidi, introduce una 

pausa di silenzio; non si oppone a 

viso aperto, li avrebbe fatti infuriare 

ancora di più. 

Poi, spiazza tutti i devoti dalla fede 

omicida, dicendo solo: chi è senza 

peccato getti per primo la pietra 

contro di lei. 

Peccato e pietre? Ge-

sù scardina con po-

che parole limpide lo 

schema del i t to/

castigo, quello su cui 

abbiamo fondato le 

nostre paure e tanta 

parte dei nostri fan-

tasmi interiori. Ri-

mangono soli Gesù e 

la donna, e lui ora si 

alza in piedi davanti 

a lei, come davanti a 

una persona attesa e 

importante. E le par-

la. Nessuno le aveva 

parlato: Donna, dove 

sono? Nessuno ti ha 

condannata? Ne-
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SECONDA LETTURA (Fil 3,8-14)  

A motivo di Cristo, ritengo che tutto sia una perdi-

ta, facendomi conforme alla sua morte.  

Dalla lettera di s. Paolo ap. ai Filippési  
Fratelli, ritengo che tutto sia una perdita a 

motivo della sublimità della conoscenza di 

Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato 

perdere tutte queste cose e le considero 

spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere 

trovato in lui, avendo come mia giustizia non 

quella derivante dalla Legge, ma quella che 

viene dalla fede in Cristo, la giustizia che vie-

ne da Dio, basata sulla fede: perché io possa 

conoscere lui, la potenza della sua risurrezio-

ne, la comunione alle sue sofferenze, facen-

domi conforme alla sua morte, nella speranza 

di giungere alla risurrezione dai morti. 

Non ho certo raggiunto la mèta, non sono 

arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di cor-

rere per conquistarla, perché anch’io sono 

stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io 

non ritengo ancora di averla conquistata. So 

soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta 

alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di 

fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio 

ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù. 

Parola di Dio. 

  

 

Canto al Vangelo (Gl 2,12-13)  
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 

Ritornate a me con tutto il cuore, dice il Signore, 

perché io sono misericordioso e pietoso. 

  

 

VANGELO (Gv 8,1-11)  

Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pie-

tra contro di lei.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte 

degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel 

tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed 

egli sedette e si mise a insegnare loro.  

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una 

donna sorpresa in adulterio, la posero in 

mezzo e gli dissero: «Maestro, questa don-

na è stata sorpresa in flagrante adulterio. 

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 125) 
 

Rit: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.  
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, 

ci sembrava di sognare. 

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, 

la nostra lingua di gioia. 
 

Allora si diceva tra le genti: 

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi: 

eravamo pieni di gioia. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, 

come i torrenti del Negheb. 

Chi semina nelle lacrime 

mieterà nella gioia. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo, 

portando la semente da gettare, 

ma nel tornare, viene con gioia, 

portando i suoi covoni.  

Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di 

lapidare donne come questa. Tu che ne di-

ci?». Dicevano questo per metterlo alla prova 

e per avere motivo di accusarlo.  

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito 

per terra. Tuttavia, poiché insistevano 

nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di 

voi è senza peccato, getti per primo la pietra 

contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva 

per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono 

uno per uno, cominciando dai più anziani.  

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mez-

zo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, 

dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed 

ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù 

disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in 

poi non peccare più».  

Parola del Signore.  

anch'io ti condanno, vai. E non le chiede di confessare la colpa, neppure 

le domanda se è pentita. Gesù, scrive non più per terra ma nel cuore del-

la donna e la parola che scrive è: futuro. 

Va' e d'ora in poi non peccare più. Sette parole che bastano a cambiare 

una vita. Qualunque cosa quella donna abbia fatto, non rimane più nulla, 

cancellato, annullato, azzerato. D'ora in avanti: «Donna, tu sei capace di 

amare, puoi amare ancora, amare bene, amare molto. Questo tu fa-

rai...». Non le domanda che cosa ha fatto, le indica che cosa potrà fare. 

Lei non appartiene più al suo sbaglio, ma al suo futuro, ai semi che ver-

ranno seminati, alle persone che verranno amate. 

Il perdono è qualcosa che non libera il passato, fa molto di più: libera il 

futuro. E il bene possibile, solo possibile, di domani, conta di più del male 

di adesso. Nel mondo del vangelo è il bene che revoca il male, non vice-

versa. 

Il perdono è un vero dono, il solo dono che non ci farà più vittime, che 

non farà più vittime, né fuori né dentro noi. 

Lunedì 4, h. 19.30 
Incontro di Catechesi Adulti 

Giovedì 7 
10° Giovedì di Santa Rita 

Venerdì 8, h. 15.30  
Incontro Bambini 4° Corso 

Venerdì 8 
h. 20.00: Via Crucis cittadina  

a Monte Urpinu.  
Partenza dalla Parrocchia  
dei SS. Giorgio e Caterina 

Sabato 9 e Domenica 10 
Le Palme saranno benedette 

all’inizio di ogni Messa Sabato 
pomeriggio e Domenica mattina 

PRIMA LETTURA (Is 43,16-21) 

Ecco, io faccio una cosa nuova e darò acqua per 
dissetare il mio popolo. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore,  
che aprì una strada nel mare 
e un sentiero in mezzo ad acque possenti, 
che fece uscire carri e cavalli, 
esercito ed eroi a un tempo; 
essi giacciono morti, mai più si rialzeranno, 
si spensero come un lucignolo, sono estinti: 
«Non ricordate più le cose passate, 
non pensate più alle cose antiche! 
Ecco, io faccio una cosa nuova: 
proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? 
Aprirò anche nel deserto una strada, 
immetterò fiumi nella steppa. 
Mi glorificheranno le bestie selvatiche, 
sciacalli e struzzi, 
perché avrò fornito acqua al deserto, 
fiumi alla steppa, 
per dissetare il mio popolo, il mio eletto. 
Il popolo che io ho plasmato per me 
celebrerà le mie lodi». 
Parola di Dio. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Fil%203,8-14
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%208,1-11
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